
Il Notiziario di dicembre è sempre riservato agli Auguri di Natale e Felice Anno Nuovo ai nostri 
Soci, Sostenitori e Benefattori dei progetti in Burundi. Quest’anno vorrei aggiungere qualche 
riflessione e un ringraziamento ai volontari medici e non che si sono prestati per continuare la 
presenza dell’AS.CO.M. nell’Ospedale di Kiremba dopo la scomparsa di Francesco e Suor Lucrezia. 
Il rag Nicola Bonvicini, dott. Antonio Navarro, rag. Paolo Carini, ing. Bruno Padovan, dott. Vittorio 
Lacovara, dott. Michel Brocart, dott. Silvain Terver, dott. Philippe Bouquet si sono avvicendati da 
febbraio a dicembre di quest’anno per riconfermare la volontà di proseguire la collaborazione con le 

autorità sanitarie e civili del Burundi e per ribadire che la solidarietà 
verso i malati o i poveri non conosce paure e tentennamenti.

	 Giovanni Gobbi
	 Presidente As.Co.M.

Buon Natalea tutti!
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Luciano Rangoni, a cui va un ringraziamento e un 
augurio particolare, ha sostenuto con la sua pre-
senza costante ogni iniziativa dell’AS.CO.M. per 
non deludere le aspettative di tanti amici africani.
Sarebbe stato facile, e forse più razionale, abban-
donare il campo di missione dopo tanta crudeltà 

manifestata nei confronti di Francesco e Suor Lu-
crezia; tuttavia molti di noi e molti amici Barundi 
che vivono e lavorano con noi a Kiremba ci hanno 
chiesto di dimostrare che le forze del “bene” pre-
valgono sempre, anche se non subito, su quelle del 
“male”.

Nel 2011 molti missionari laici e religiosi sono ca-
duti in nome e a testimonianza della solidarietà fra i 
popoli; tuttavia nessuno dei loro amici o confratelli 
hanno voluto abbandonare le missioni, proprio per 
non tradire la memoria dei caduti.
Non voglio fare di queste persone eroi moderni, co-
munque si deve riconoscere che il loro coraggio e 
determinazione hanno dato un segnale forte a molti 

governi incapaci di dare una svolta di democrazia 
e di rispetto verso tanti loro concittadini che vivono 
nell’indigenza e nella miseria.
Spero che gruppi, istituzioni e associazioni interpre-
tino questo messaggio come segno di incoraggia-
mento a tornare a Kiremba a svolgere il loro pre-
zioso servizio.

Luciano Rangoni in un villaggio Batwa La tecnologia avanza

Luciano Rangoni

Solidarietà senza tentennamenti
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Dopo Nicola Bonvicini e Paolo Ca-
rini ha iniziato il suo servizio di rap-
presentante AS.CO.M. a Kiremba 
il sig. Gastone Casali di Ravenna 
esperto di Africa in quanto ha la-
vorato per 35 anni in vari paesi di 
questo continente per una grande 
azienda Italiana.
Tornato dopo aver concluso il suo 
ciclo lavorativo, al posto di godersi la 
meritata pensione, ha preferito partire 
di nuovo per l’Africa per realizzare 
progetti umanitari con grandi orga-
nizzazioni non governative italiane 

(Inter SOS e COPI di Milano ecc.).
All’inizio del 2012 ha scoperto su internet l’AS.CO.M. 
di Legnago che opera in Burundi, nazione che non co-
nosceva. In questo caso cercava di fare un’esperienza 
diversa, con una piccola associazione. Durante questo 
periodo si è tenuto costantemente in contatto con la no-
stra sede di Viale dei Tigli, 24, finché non è giunta l’op-
portunità di prestare la propria opera a Kiremba. Dopo 
alcuni incontri di preparazione ha accettato un periodo 
di prova di cinque mesi, e l’8 ottobre, con l’ing. Bruno 
Padovan e il Presidente AS.CO.M. Giovanni Gobbi, è 
arrivato in Burundi per iniziare l’attività “logista”.
Gli auguriamo Buon Lavoro e Buona Permanenza a 
Kiremba. 

Il Sindaco di Kiremba e Gastone Casali

Un operatore locale, Gastone Casali, il Governatore di Ngozi, 
Giovanni Gobbi, il Sindaco di Kiremba

A Kiremba il nuovo rappresentante AS.CO.M.

Sabato 10 novembre, è mancato l’amico e socio As.Co.M. 
Bruno Pietrobelli, all’invidiabile età di 90 anni. Pensionato, dopo 
anni di lavoro presso la ditta Riello, ha risposto con grande ge-
nerosità alla richiesta del sig. Enzo Ziviani, fondatore dell’As.
Co.M., per collaborare alla gestione dei progetti di solidarietà 
prima in Guinea Bissau e poi in Burundi. Ha impiegato la sua 
professionalità nella gestione degli acquisti e nelle spedizioni dei 
materiali, valorizzando al massimo le risorse economiche rac-
colte da donatori privati ed istituzionali. Alcuni anni fa, colpito 
da problemi di salute, decise a malincuore di lasciare l’attività in 
Associazione; tuttavia non ha mai mancato di telefonare per co-
noscere l’evoluzione dei progetti e le attività in Africa.

Bruno Pietrobelli, una lunga presenza in As.Co.M.

Bruno Pietrobelli
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Il 24 ottobre si è svolta al Teatro Salieri, 
alla presenza di autorità e di un folto 
pubblico, la cerimonia del 50° anniver-
sario della fondazione dell’Ospedale 
di Legnago “Mater Salutis”. Nell’oc-
casione è stato siglato anche il ge-
mellaggio con l’Ospedale di Kiremba. 
Questo atto è stato proposto dal Di-
rettore Generale avv. Daniela Carraro 
ed ha trovato un’ampia accettazione 
da parte del Presidente Burundese 
Mons. Gervais, Vescovo della Diocesi 
di Ngozi.
Questo atto formale apre la possibi-
lità a scambi culturali fra i due Ospe-
dali, a cessione di attrezzature elettro-
medicali da parte del “Mater Salutis”, a 
scambi di specialisti per brevi periodi 
per confrontare metodiche di lavoro 
e per informare i medici di Kiremba 
delle nuove conoscenze per migliorare 
l’assistenza sanitaria in un paese con 
scarse risorse finanziarie.
Oltre all’avv. Carraro, il dott. Michel Za-
hinda ha firmato in rappresentanza 
dell’Ospedale di Kiremba; il Presidente 
AS.CO.M. ha firmato come testimone 
dell’evento accettando di fare da trait-
d’union fra le due molto differenti realtà 
ospedaliere.
Ognuno si è augurato che questa 
nuova collaborazione porti concreti 
benefici all’ospedale di Kiremba che 

deve lottare giornalmente per assicu-
rare ai pazienti cure efficaci e dignitose 
con scarsissimi mezzi e con pochi 
operatori. (un esempio: a Legnago la-
vorano circa 250 medici, a Kiremba 8; 
a Legnago operano 650 infermieri, a 
Kiremba 78. 

Gemellaggio fra l’ospedale di Legnago  
e l’ospedale distrettuale di Kiremba

Il tavolo delle Autorità

La firma dell’accordo

Il Teatro Salieri, gremito Il gemellaggio
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Successo della “Serata di solidarietà”  
al palazzo della Gran Guardia di Verona

Interviste al Dott. Gobbi, al Prof. Concia, al Dott. Zahinda

Due momenti della serata

Il 4 ottobre si è svolta in Gran Guardia a Verona una 
serata di Solidarietà organizzata da volontari e simpa-
tizzanti dell’AS.CO.M. per finanziare due progetti a 
sostegno di bambini diabetici insulinodipendenti e car-
diopatici congeniti del comune di Kiremba in Burundi.
Circa 300 persone hanno assistito alla presentazione 
dell’AS.CO.M. e dei suoi progetti illustrati dal pre-
sidente, dal prof. Ercole Concia, Direttore dell’Isti-
tuto Universitario di Malattie Infettive di Verona e dal 
dott. Michel Zahinda, medico congolese responsabile 
del reparto di Ostetricia E Ginecologia dell’Ospedale 
di Kiremba, in Italia per uno stage di perfezionamento 
presso l’Università di Trieste e l’Ospedale Poliambu-
lanza di Brescia.
A questa prima parte è seguita una sfilata di moda con 
indossatrici professioniste e volontarie, con abiti gen-
tilmente concessi da negozi e case di moda del vero-
nese. Ne è seguita una degustazione di prodotti enoga-
stronomici locali sempre offerti gratuitamente da varie 
ditte. Le offerte raccolte sono state devolute ai progetti.

Ci scusiamo con alcuni soci e benefattori che 
non sono stati informati per tempo in quanto 
il nostro Notiziario con il programma della 
serata, per cause tecniche, non è uscito in 
tempo.



6

● La Direzione dell’Ospedale di Kiremba, interprete della 
volontà degli operatori sanitari, della Direzione dell’Ospe-
dale e delle Autorità civili della Città ha auspicato un ra-
pido ritorno delle Suore Ancelle della Carità che si sono 
allontanate a causa dell’uccisione di una consorella, Suor 
Lucrezia, assieme al nostro volontario Francesco Bazzani 
il 27 novembre 2011.
In questa data è stata celebrata una messa in suffragio, nel 
Duomo di Legnago, alla presenza di Soci e Benefattori 
dell’AS.CO.M.

Il ricordo di Francesco e Suor Lucrezia a Kiremba

● L’ing. Bruno Padovan è ritornato a Kiremba in ottobre 
per la periodica manutenzione delle attrezzature tecnolo-
giche presenti nell’Ospedale (Centrale idroelettrica, la-
vanderia, frigo emoteca ecc.).
Come al solito ha compiuto alcuni “miracoli tecnologici” 
rimettendo in funzione apparecchiature definite non più 
recuperabili.
A Kiremba le rotture delle attrezzature è abbastanza fre-
quente in quanto si tratta spesso di materiali che avevano 
svolto “anni di onorato servizio” in altri sedi. Speriamo 
che generosi benefattori ci aiutino ad acquistare ecografi, 
rilevatori di ossigeno, apparecchi di sala operatoria e altro 
per migliorare sia la diagnostica che l’assistenza.

L’ing. Padovan verifica la conduttura riparata dell’acquedotto

● La cooperazione Belga ha deciso di costruire una casa a 
Kiremba per alloggiare gli studenti in infermieristica che 
devono fare pratica in ospedale prima del diploma.
L’Amministrazione dell’ospedale ha messo subito a di-
sposizione un terreno di sua proprietà e la parrocchia, in 
attesa del nuovo fabbricato, ha reso disponibile alcuni lo-
cali del suo Centro di Formazione.  

Il 1° corso infermieri a Kiremba con la Dott. Anna Delfanti

● E’ stato presentato alla Regione Veneto, in collabora-
zione con l’AULSS 21 di Legnago, un progetto per la 
“Formazione permanente del personale dell’Ospedale di 
Kiremba”.
Questo progetto fa seguito ad uno di notevole entità ap-
pena concluso e finanziato dalla “Fondazione San Zeno” 
di Verona. Purtroppo sappiamo che, per motivi di ristret-
tezze economiche, la Regione Veneto ha  ridotto il finan-
ziamento di progetti extra europei. Contiamo comunque , 
anche se limitatamente, di poter usufruire di questo finan-
ziamento, in quanto l’aggiornamento continuo del perso-
nale e l’insegnamento di nuove metodiche è la “chiave di 
volta” per un innalzamento del livello delle cure.

Formazione del personale infermieristico

● Con grande spirito di solidarietà e di sacrificio due col-
leghi francesi e un medico ortopedico italiano, dott. Vit-
torio Lacovara di Siena, sostituiranno nel mese di no-
vembre e dicembre il chirurgo ortopedico di Kiremba, 

Notizie in breve
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dott. Pharaon Nyamurara a Parigi per un secondo stage di 
perfezionamento sulle tecniche chirurgiche per la corre-
zione delle malformazioni ossee in età pediatrica. Il dott. 
Pharaon è stato accettato nel centro più accreditato d’Eu-
ropa per le malformazioni ossee l’Hopital Neker di Pa-
rigi. Contiamo che altri colleghi italiani seguano questo 
esempio  e prestino la loro opera specialistica anche per 
brevi periodi. (es. 15 giorni).

Gli ortopedici francesi

● A seguito delle nostre preghiere e insistenze Madre Ga-
briella, superiora delle Suore Ancelle della Carità di Bre-
scia e Madre Eugenia, superiore regionale in Rwanda 
della stessa Congregazione, hanno visitato Kiremba e la 
loro casa per studiare se ci sono le condizioni per un ri-
torno delle Suore. A tale riguardo il prof. Ercole Concia, 
Direttore di Malattie Infettive dell’Università di Verona, 
ha confermato la disponibilità a rinviare gli specializzandi 
in malattie infettive se le condizioni di sicurezza permar-
ranno come ora. Non sappiamo invece cosa faranno gli 
specializzandi di Torino che nel frattempo hanno preferito 
spostare la loro opera in un ospedale ugandese. 

● Trasmettiamo un appello alla Fondazione Museke di 
Brescia perché compia un ulteriore passo verso la realiz-
zazione del nuovo blocco operatorio e reparto di ortopedia 
presso l’Ospedale di Kiremba.
Attualmente sono ricoverati nella sezione chirurgica più di 
50 pazienti con fratture e altre patologie ossee provenienti 
da tutto il Burundi.

 
La Sig.ra Lombardi, presidente della Fondazione Museke

● Ringraziamo per l’accoglienza riservata dai Medici 
dell’Ospedale Burlo Garofolo di Trieste al dott. Michel 
Zahinda,ostetrico ginecologo di Kiremba, in Italia per un 
periodo di formazione. Lo stesso ringraziamento va ai me-
dici del reparto ostetricia  e ginecologia dell’ospedale Po-
liambulanza di Brescia.

Il Dott. Zahinda incontra le ostetriche
Sofia Levaggi e Giorgia Paoletti

● Il 2 Novembre scorso il Ministro degli Esteri del Bu-
rundi Ms. Laurent KAVAKURE, in transito da Brescia, 
ha voluto incontrare il Vescovo di Brescia Mons. Luciano 
Monari, la Madre Generale delle Suore Ancelle, suor Ga-
briella e il Presidente AS.CO.M. dott. Giovanni Gobbi, 
per esprimere le condoglianze del Governo del Burundi 
nell’anniversario della morte del volontario Francesco 
Bazzani e di Suor Lucrezia Mamic, avvenuto il 27 no-
vembre 2011.
Ha confermato che i responsabili sono stati condannati e 
che Kiremba è stato posto in sicurezza con la presenza di 
due posti di polizia. Nell’incontro ha ribadito la presenza 
strategica  dell’Ospedale di Kiremba che non cura solo i 
cittadini dell’omonimo distretto sanitario ma anche tanti 
malati provenienti dal Nord Est del Paese.
Il Ministro ha auspicato il ritorno delle suore, dei medici 
specializzandi dell’Università e un ulteriore sviluppo dei 
reparti specialistici dell’Ospedale.

La Superiora delle Suore Ancelle, il Vescovo di Brescia, il Mi-
nistro degli Esteri del Burundi e l’Ambasciatore del Burundi in 
Italia
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SCUOLA E DOPOSCUOLA Progetto N° 321
Consente di fornire un kit completo per la scuola ai bambini più poveri e di pagare loro le 
tasse scolastiche. Ai ragazzi più grandi consente di usufruire di un doposcuola serale, di 
studiare in una stanza illuminata con il sostegno di due insegnanti. Inoltre 120 scolari non 
abbienti possono usufruire della refezione scolastica.

KIRUNDO Progetto N° 350
Per poter sopperire al sempre crescente numero di bambini affidati alle loro cure, l’orfano-
trofio di Kirundo, gestito dalle suore di Madre Teresa di Calcutta, necessita di alimenti, co-
perte e indumenti, che solitamente acquistiamo in loco, per sostenere l’economia locale.

BAMBINI DIABETICI E CARDIOPATICI Progetto N° 320
Il contributo a questo progetto ci consente di acquistare l’insulina necessaria giornalmente 
ad alcuni bambini malati di diabete e di avviare bambini e giovani cardiopatici presso il 
Centro Cardiochirurgico di Emergency in Sudan o presso Poliambulanza a Brescia.

COOPERATIVA AFIPAD Progetto N° 376
Cooperativa agricola tutta femminile, è sorta con l’obiettivo di realizzare un allevamento 
di animali da cortile e un piccolo alloggio dotato di 4 stanze e di un ristorante.

MUTWENZI Progetto N° 375
Questo centro agropastorale è sorto con lo scopo di insegnare ai contadini del luogo ad 
utilizzare al meglio le risorse dei loro terreni e ad accudire gli animali in modo corretto. 
Ha anche lo scopo di aiutarli a vendere i loro prodotti sia al naturale che trasformati in 
olio o marmellate.

POINT D’AVENIR Progetto N° 377
E’ una nuova cooperativa che ha lo scopo di aprire una piccola farmacia rurale, commer-
cializzare in città i prodotti agricoli della campagna e offrire alcuni servizi oggi disponi-
bili solo in città, come fototessere per carta di identità fotocopie ed altro.


